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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 

 
1.1 Quadro normativo di riferimento 

I documenti di bilancio, sottoposti all’approvazione del Commissario straordinario, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal 
complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio” (D.Lgs.118/11). 
In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano  la  propria gestione ai principi contabili generali 

(..)” (D.Lgs.118/2011, art.3/1), si precisa quanto segue: 
- i documenti del sistema di bilancio, attribuiscono le previsioni di entrata ed uscita ai rispettivi esercizi  di competenza, ciascuno dei quali coincide 

con l'anno solare (principio n.1 - Annualità); 
- il bilancio è unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come 

conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate finanzia la  totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, 
talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (principio n.2 - Unità); 

- il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa 
amministrazione, in modo da fornire una rappresentazione veritiera  e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 
esercizi. (principio n.3 – Universalità; principio n. 5 - Veridicità e attendibilità; principio n.9 – Prudenza); 

- tutte le entrate sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali oneri ad esse connesse. Allo 
stesso tempo, tutte le uscite sono state riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite (principio 

n.4 - Integrità). 
- la redazione dei documenti di programmazione è stata formulata applicando principi contabili indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si 

è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili (principio n.13 - 

Neutralità e imparzialità); 
- il bilancio, come i documenti di programmazione ad esso collegati, sono stati predisposti seguendo dei criteri di imputazione ed esposizione che 

hanno privilegiato, in presenza di eventuali dubbi o ambiguità  interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico 
sottostante piuttosto  che  l’aspetto puramente formale (principio n.18 - Prevalenza della sostanza sulla forma); 

- Nel definire gli stanziamenti del nuovo documento contabile è stata considerate la continuità dell’attività gestionale, per cui esiste un legame tra i 
movimenti del precedente bilancio, compresa la situazione di pre-consuntivo o i risultati finali di rendiconto, e le previsioni di bilancio. Gli effetti 
di un esercizio, anche se non completamente chiuso, si ripercuotono comunque sulle decisioni di entrata e spesa dell’immediato futuro e ne 
rappresentano l’eredità contabile (principio n.10 – Coerenza e principio nr. 11 - Continuità) 
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2 EREDITÀ CONTABILE DEL CONSUNTIVO PRECEDENTE 

 
2.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo 

Il quadri sottoriportati evidenziano il risultato di amministrazione prodotto dal simultaneo concorso della gestione di competenza e da quella dei 
residui dell’ultimo esercizio chiuso (dopo il riaccertamento straordinario dei residui) e il risultato di amministrazione presunto per l’esercizio in 
corso. 
Per quanto riguarda il procedimento seguito per la stesura del bilancio, si è proceduto a determinare il valore contabile del risultato di 

amministrazione applicando valutazioni prudenziali sulla scorta dei dati contabili al momento esistenti. Le conclusioni di questa verifica hanno 
escluso la presenza di un disavanzo accertato o emergente, circostanza che avrebbe comportato l’iscrizione di pari importo tra le spese del nuovo 
bilancio. 
Partendo da questi dati e dalle informazioni al momento disponibili, si può ragionevolmente affermare che il risultato del rendiconto 2017 e il 
risultato presunto 2018, come di seguito riportati, non alterano il normale processo di pianificazione delle previsioni di entrata e uscita da 
destinarsi al nuovo bilancio. 
 

 Nel Bilancio 2019-2021 non viene utilizzata nessuna quota di avanzo di amministrazione vincolato o accantonato. 
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Risultato di amministrazione a rendiconto 2017  
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Risultato di amministrazione 2018 presunto 
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2.2 Parametri di deficit strutturale 

I parametri di deficit, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, sono particolari indici previsti dal 
legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Il significato di questi valori è fornire un indizio che riveli la solidità delle finanze o 
l’assenza di una condizione di pre-dissesto. La situazione di deficitarietà strutturale, se presente, può ridurre i margini discrezionali richiesti per 
formare il nuovo bilancio. La tabella sotto riportata evidenzia i parametri di deficitarietà come rilevati dalla relazione dei Revisori dei conti al Conto 
consuntivo 2017. 

Sulla base alle informazioni al momento disponibili, la situazione è tale da non alterare il normale processo di programmazione del nuovo bilancio. 

 

Parametri da considerare 
per l'individuazione delle 

condizioni strutturalmente 
deficitarie 

 SI NO 

1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate 
correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento): 

 X 

2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli I e III,  superiori al 
42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette 
risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà; 

  X 

3) Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al titolo III superiore al 65 per 
cento, rapportato agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III; 

 X 

4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni della medesima spesa 
corrente; 

  X 

5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti anche se non hanno 
prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all'articolo 159 del tuel; 

 X 

6) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti 
desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i 
comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore e' calcolato al 
netto dei contributi regionali nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali 
contributi va detratto sia al numeratore che al denominatore del parametro; 

  X 

7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti 
per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano 
un risultato contabile di gestione negativo, fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all'articolo 25 della L.P 
3/2006; 

 X 

8) Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell'esercizio superiore all'1 per cento rispetto ai valori di 
accertamento delle entrate correnti, fermo restando che l'indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli 
ultimi tre esercizi finanziari; 

 X 

9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle entrate 
correnti; 

 X 

10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art 20 del D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L con misure 
di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente. 

  X 

 



 
Comune di Levico Terme – Nota integrativa allegata al Bilancio di previsione 2019-2021 

 

6  

3 EQUILIBRI DI BILANCIO 
 

3.1 Equilibri finanziari e principi contabili 
I documenti di bilancio sono stati predisposti rispettando le norme che impongono il pareggio tra gli stanziamenti complessivi in termini di 
competenza e cassa, quest'ultima relativa al solo primo anno del triennio. Questa corrispondenza è stata ottenuta attraverso la valutazione sia dei 
principali flussi di risorse in entrata che delle corrispondenti previsioni di spesa (rispetto del principio n.15 - Equilibrio di bilancio). 
Gli stanziamenti del bilancio, avendo carattere autorizzatorio ed identificando il limite per l’assunzione degli impegni durante la gestione, sono 
stati dimensionati in modo da garantire l’imputazione delle obbligazioni, sia attive che passive, nei rispettivi esercizi. Le corrispondenti previsioni 
tengono conto del fatto che, per obbligo di legge, le obbligazioni giuridicamente perfezionate devono essere imputate nell’esercizio in cui 
l’obbligazione andrà poi a scadere (rispetto del principio n.16 - Competenza finanziaria). 
Per quanto riguarda infine il controllo sulla veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa avanzate dai servizi, di 
competenza del responsabile finanziario e finalizzato alla possibile iscrizione di queste poste negli stanziamenti di bilancio, si da atto che la verifica 
è stata effettuata tenendo conto delle informazioni al momento disponibili. 
Questa situazione di iniziale equilibrio tra entrate e uscite sarà poi oggetto di un costante monitoraggio tecnico in modo da garantire che durante 
la gestione, come nelle variazioni di bilancio, vengano conservati gli equilibri di bilancio e mantenuta la copertura delle spese correnti e il 
finanziamento degli investimenti. 
In sede di approvazione del bilancio, come per altro anche nelle successive variazioni, è consentito l’utilizzo della quota presunta del risultato di 
amministrazione costituita dai fondi vincolati e dalle somme accantonate risultanti dall’ultimo consuntivo approvato o dal pre-consuntivo di 
chiusura, mentre l'applicazione a bilancio delle altre componenti del risultato è consentita solo dopo l'avvenuta approvazione del rendiconto. 
Il pareggio di bilancio è stato ottenuto senza applicazione di avanzo. 
 

3.2 Gestione contabile del fondo pluriennale vincolato 

Secondo il principio della contabilità finanziaria potenziata, gli impegni sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile.  
La tecnica contabile con la quale si applica questo principio, prevede l’impiego del fondo pluriennale vincolato, lo stanziamento di spesa di ciascun 
anno è composto dalla quota di impegno che si prevede formerà oggetto di liquidazione (spesa esigibile nell’esercizio) e di quella la cui 
liquidazione maturerà solo nel futuro (spesa esigibile in uno qualsiasi degli esercizi successivi). Il legislatore ha quindi voluto evitare sul nascere la 
formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di 
imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di incerto esito e collocazione temporale, pertanto, non 
trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La soluzione indicata, però, non è esente da difficoltà di gestione. 
Venendo ai criteri adottati per la stesura del documento contabile, la quota dell’originario impegno che si prevede sarà liquidata nell’esercizio è 
stata prevista nella normale posta di bilancio delle spese mentre quella che non si tradurrà in debito esigibile in quello stesso esercizio (quota 
imputabile in C/esercizi futuri) è stata invece collocata nella voce delle uscite denominata fondo pluriennale vincolato. L’importo complessivo di 
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questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio 
immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. 
Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in 
entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al 
futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). 
Lo stanziamento complessivo delle voci riconducibili al fondo pluriennale in uscita (FPV/U) indica, pertanto, quella parte dell’impegno originario in 
cui l’esecuzione dell’obbligazione passiva è rinviata ad esercizi successivi. 
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti 
riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, 
dell’esercizio precedente. 
Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei 
fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo 
all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi 
precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato 
 

Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nelle entrate 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
2016 

Rendiconto  
2017 

Rendiconto  
2018 

Stanziamento  
2019 

Previsioni  
2020 

Previsioni  
2021 

Previsioni  
1 2 3 4 5 6 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 240.091,74 296.137,97 141.731,04 196.931,00 198.585,00 198.585,00 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO C/CAPITALE 3.303.627,33 3.043.180,66 3.364.464,62 3.070.080,82 0,00 0,00 
TOTALE FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ISCRITTO NELLE ENTRATE 3.543.719,07 3.339.318,63 3.506.195,66 3.267.011,82 198.585,00 198.585,00 

 
 
 

3.3 Previsioni di cassa 

Il documento contabile è stato redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo anno del triennio, mentre le previsioni dei due esercizi 
successivi hanno interessato la sola competenza. Per quanto riguarda gli importi effettivamente stanziati, le previsioni sui flussi monetari sono 
state stimate considerando l'andamento prevedibile degli incassi e dei pagamenti sulla base dell’analisi di serie storiche. Dal punto di vista 
prettamente contabile, le entrate che negli esercizi precedenti a quello di introduzione dei nuovi principi contabili erano state accertate per cassa, 
in luogo del  criterio di competenza, sono state previste continuando ad applicare l’originario criterio, e questo fino al loro esaurimento.  

Il prospetto riporta la situazione complessiva che evidenzia il pareggio obbligatorio relativo alle previsioni di competenza ed integrato con 
l'indicazione dei flussi di cassa previsti (incassi e pagamenti). 
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3.4 Composizione ed equilibrio del bilancio corrente 

Il bilancio è stato costruito distinguendo la parte corrente dagli investimenti, proprio in considerazione della diversa natura e funzione dei due 
ambiti d’azione. In particolare, nel configurare il bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il funzionamento 
dell’ente, è stata rispettata la regola che impone il pareggio, in termini di competenza, delle spese previste in ciascun anno con altrettante risorse 
di entrata.  
Per attribuire gli importi ai rispettivi esercizi è stato seguito il criterio della competenza potenziata il quale prescrive che le entrate e le uscite 
correnti siano imputate negli esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni attive o passive. Partendo da questa premessa, gli 
stanziamenti sono allocati negli anni in cui si verificherà questa condizione e rispettando, quando le informazioni disponibili sulle uscite lo 
consentivano, la progressione temporale nell’esecuzione delle forniture oppure, in via generale, i tempi di prevista maturazione  dei debiti esigibili. 
Il conseguimento dell'equilibrio di parte corrente, è raggiunto con il concorso del fondo pluriennale vincolato di entrata a copertura delle spese 
imputate ad esercizi futuri. 

 

Le poste del bilancio degli investimenti sono state separate da quelle di parte corrente, e ciò al fine di garantire l’autonomo finanziamento di 
questi due comparti, così diversi per origine e finalità. Il bilancio degli interventi in conto capitale si compone dalle entrate e uscite destinate a 
finanziare l’acquisto, la fornitura o la costruzione di beni o servizi di natura durevole. In tale ambito, è stata rispettata la regola che impone la  
completa copertura, in termini di stanziamento, delle spese previste con altrettante risorse in entrata. 

Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, saranno poi registrate negli anni in cui andranno a scadere le singole obbligazioni 
passive derivanti dal rispettivo contratto o convenzione.  

 
Il prospetto mostra le poste che compongono l’equilibrio di bilancio che nel 2019 prevede il concorso di entrate correnti (saldo positivo tra entrate 
e spese di natura non ricorrente + altre entrate correnti) a finanziamento della spesa di investimento. 
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3.5 Vincolo di finanza pubblica 
La normativa è stata oggetto di recenti modifiche. 

La legge 30 dicembre 2018 nr. 145 (Legge di bilancio 2019), infatti a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 247/2017 ha sancito il superamento del 
rispetto del vincolo di finanza pubblica. Si riportano di seguito i commi che contengono tali disposizioni:  

819. Ai fini della tutela economica della Repubblica, le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni 

concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 820 a 826 del presente articolo, che costituiscono princìpi 

fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. 

 

820. A decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le 

province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di 

spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 

821. Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è 

desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 

823. A decorrere dall'anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 

232, i commi da 787 a 790 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l'articolo 6-bis del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 

3 agosto 2017, n. 123. Con riferimento al saldo non negativo dell'anno 2018 restano fermi, per gli enti locali, gli obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui ai commi da 469 

a 474 del citato articolo 1 della legge n. 232 del 2016. Resta ferma l'applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo non negativo dell'anno 2017, accertato 

ai sensi dei commi 477 e 478 del medesimo articolo 1 della legge n. 232 del 2016. 

 
Pertanto successivamente all’approvazione del Rendiconto 2018 sarà possibile applicare avanzo di amministrazione nel rispetto delle disposizioni previste dal 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
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4 FONDI E ACCANTONAMENTI 

4.1 Consistenza del Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

Il fondo è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di bilancio generati dalla presenza di situazioni di 
sofferenza nelle obbligazioni attive. In questo contesto, i crediti  di  dubbia esigibilità possono essere definiti come “posizioni creditorie per le quali 
esistono ragionevoli elementi che fanno presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di 
riscuotere e termini di prescrizione non ancora maturati". 
La dimensione iniziale del fondo crediti dubbi è data dalla somma dell'eventuale componente accantonata con l’ultimo rendiconto (avanzo già 
vincolato per il finanziamento dei crediti di dubbia esigibilità) integrata da un’ulteriore quota stanziata con l’attuale bilancio, non soggetta poi ad 
impegno di spesa (risparmio forzoso). Si tratta, pertanto, di coprire con adeguate risorse sia l’ammontare dei vecchi crediti in sofferenza (residui 
attivi di rendiconto o comunque riferibili ad esercizi precedenti) che i crediti in corso di formazione con l’esercizio entrate (previsioni di entrata del 
nuovo bilancio). 
La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi finali, e comporterà il congelamento di una 
quota dell’avanzo di pari importo (avanzo a destinazione vincolata). Nella sostanza, si andrà a costituire uno specifico stanziamento di spesa 
assimilabile ad un fondo rischi con una tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo così costituito. 
Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale scopo si è provveduto ad iscrivere tra le uscite 
una posta non soggetta ad impegno, creando così una componente positiva nel futuro calcolo del risultato di amministrazione. In questo modo, 
l’eventuale formazione di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli equilibri 
finanziari oppure, in ogni caso,  tenderà ad attenuarli. 

L’ammontare della voce “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” dipende dalla dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che 
si prevede si formeranno nell’esercizio, dalla loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi esercizi (media del rapporto tra incassi e 
accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 
Riguardo al tipo di credito oggetto di accantonamento, la norma lascia libertà di scelta delle tipologie oggetto di accantonamento, che possono 
essere costituite da aggregati omogenei come da singole posizioni creditorie. 

Venendo quindi ai criteri effettivamente adottati per la formazione del fondo di questo bilancio, l’importo relativo alla componente stanziata è 
stata quantificata dopo avere: 

- individuato le categorie di entrate che possono dare luogo alla formazione di ulteriori crediti dubbi; 

- calcolato, per ciascuna categoria, la media tra incassi in competenza e accertamenti degli ultimi cinque esercizi  

Per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione dei nuovi principi erano state accertate per cassa, si è invece valutata la possibilità di 
derogare al principio generare, come per altro ammesso, calcolando il fondo sulla base di dati extra-contabili in luogo dei criteri normali. In questo 
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caso, infatti, gli accertamenti iscritti in contabilità negli anni del quinquennio considerati per il calcolo della media non riportano tutti i crediti verso 
i debitori ma solo la quota effettivamente incassata in quell'esercizio. In altri termini, con il procedimento extra contabile si va a ricostruire l'entità 
effettiva dei crediti che erano sorti in ciascun anno, includendo nei rispettivi conteggi, oltre al movimento di cassa, anche la quota che non era 
stata incassata pur costituendo un credito verso terzi (ricostruzione extra contabile dell'ammontare effettivo del credito verso terzi di ciascun 
esercizio). 
Le entrate oggetto di svalutazione sono costituite da entate derivanti da attività di accertamento in materia tributaria e dalle rette per la scuola 
materna e l’asilo nido. 
La composizione del fondo per titoli e tipologie è riportata nella tabella seguente. 

 
 
 

Codice 
Bilancio 

 
 

Descrizione 

Anno Stanziamento Accantonamento 
minimo dell'ente 

Accantonamento 
effettivo del'ente 

Metodo 

2019 

2020 
2021 

 100,00% 

100,00% 
100,00% 

100,00% 

100,00% 
100,00% 

 

1.01.01.06.002 IMUP - accertamenti anni precedenti 2019 60.000,00 0,00 15.000,00 Manuale 

2020 60.000,00 0,00 15.000,00  

2021 60.000,00 0,00 15.000,00  

3.01.02.01.008 SCUOLA MATERNA - RETTE PASTI RILEVANTE AI FINI IVA 2019 55.000,00 698,50 698,50 A 

2020 55.000,00 698,50 698,50  

2021 55.000,00 0,00 0,00  

3.01.02.01.002 ASILO NIDO - RETTE FREQUENZA (QUOTA FISSA) RIL. AI FINI IVA 2019 125.000,00 112,50 112,50 A 

2020 125.000,00 117,00 117,00  

2021 125.000,00 0,00 0,00  

TOTALE GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE CORRENTE 2019 249.950,00 811,00 15.811,00  

2020 249.950,00 815,50 15.815,50  

2021 249.950,00 0,00 15.000,00  
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4.2 Fondo passività potenziali (da contenzioso) 

Il principio contabile applicato Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011, al punto 5.2 lett. h), prevede la costituzione di un apposito “Fondo rischi” nel caso 
in cui l’ente, a seguito di contenzioso, abbia significative probabilità di soccombere o in caso di sentenza non definitiva e non esecutiva sia condannato 
al pagamento di spese in attesa di esiti del giudizio. Trattasi di obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento. 
L’accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al contenzioso. 
Si è quindi provveduto alla determinazione dell’accantonamento al fondo passività potenziale sulla base di una ricognizione del contenzioso esistente 
a carico dell’ente formatosi negli esercizi precedenti , il cui onere può essere ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di 
previsione o a prudente valutazione dell’ente, fermo restando l’obbligo di accantonare nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione, il 
fondo riguardante il nuovo contenzioso formatosi nel corso dell’esercizio precedente. 
Analizzati gli attuali contenziosi in essere e rilevato che per alcuni di essi in primo grado il giudizio è stato favorevole all’amministrazione e con 
riferimento a un contenzioso legato a riserve presentate dalla ditta esecutrice, le figure tecniche operanti per l’amministrazione (RUP e DL) hanno 
ritenuto non dovute le riserve, per gli anni 2019-2021 è stato previsto prudenzialmente un importo annuo a titolo di fondo rischi pari a euro 5.000,00. 
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5 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE ENTRATE 
 

5.1 Stanziamenti di entrata e attendibilità delle previsioni 
Nello stimare le entrate sono state prese in considerazione le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento cercando di evitare che i 
criteri di valutazione e di stima potessero portare a sottovalutazioni e sopravvalutazioni delle singole poste (attendibilità). 
Gli stanziamenti di entrata sono stati valutati anche in base ai rispettivi andamenti storici ed ai riflessi che su di essi assumono gli impegni 
pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono compatibili con il mantenimento nel tempo degli equilibri di bilancio 
(rispetto del principio n.8 - Congruità). 
Nei successivi paragrafi si analizzano i criteri seguiti per quantificare gli importi dei diversi tipi di entrata ed attribuire gli stanziamenti, così 
ottenuti, ai rispettivi esercizi di competenza. 
 

 
 

ENTRATE 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3  
2017 

Rendiconto  
2018 

Stanziamento  
2019 

Previsioni  
2020 

Previsioni  
2021 

Previsioni  
2 3 4 5 6 7 

Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00 696.100,00 0,00    
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 296.137,97 141.731,04 196.931,00 198.585,00 198.585,00  
Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale 3.043.180,66 3.364464,62 3.070.080,82 0,00 0,00  
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 4.484.793,84 4.196.405,00 2.907.500,00 2.907.500,00 2.907.500,00 -30,714 % 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.206.322,33 1.222.637,00 2.515.036,00 2.335.036,00 2.335.036,00 105,705 % 
Titolo 3 - Entrate extratributarie 3.179.099,74 3.082.737,77 4.638.157,00 2.959.157,00 2.959.157,00 50,455 % 
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 3.107.031,05 4.199.319,56 4.196.127,00 903.000,00 555.500,00 -0,076 % 
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Titolo 6 - Accensione di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 0,000 % 
Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.787.022,32 1.919.800,00 1.914.800,00 1.914.800,00 1.914.800,00 -0,260 % 
TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE  17.103.587,91 19.823.194,99 20.438.631,82 12.218.078,00 11.870.578,00 30,841 % 

 

5.2 Tributi 

Le risorse di questa natura comprendono le imposte, tasse e tributi similari (Tip.101/E), le compartecipazioni di tributi (Tip.104/E), i fondi 
perequativi delle amministrazioni centrali (Tip.301/E) o della regione e/o provincia autonoma (Tip.302/E).Per questo tipo di entrate, ma solo in casi 
particolari, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal principio generale che prescrive 
l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata all’esercizio in cui il credito diventerà realmente esigibile. 

In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 
- Tributi. I ruoli ordinari sono stati stanziati nell’esercizio di formazione, fermo restando il possibile accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità di una quota percentuale del gettito stimato. Con riferimento ai ruoli emessi prima dell’entrata in vigore dei nuovi principi e nella sola 
ipotesi in cui l’ente abbia già iniziato a contabilizzare queste entrate per cassa (accertamento sull’incassato invece che per l’intero ammontare del 
ruolo) ci si può avvalere di una specifica deroga che consente di applicare il precedente criterio di cassa in luogo del nuovo, e questo, fino 
all’esaurimento delle poste pregresse; 
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- Sanzioni ed interessi correlati ai ruoli coattivi. Qualunque sia la data della loro effettiva emissione (pregressi o futuri), saranno accertate per cassa 
per cui la previsione del bilancio tiene conto di questa deroga al principio; 
- Tributi riscossi dallo stato o da altra amministrazione pubblica. Saranno accertati nell’esercizio in cui l’ente pubblico erogatore avrà provveduto 
ad adottare, nel proprio bilancio, l’atto amministrativo di impegno della corrispondente spesa. La previsione, di conseguenza, adotta lo stesso 
criterio e colloca l’entrata nell’esercizio in cui presumibilmente si verificherà questa condizione; 
- Tributi riscossi per autoliquidazione dei contribuenti. Possono essere accertati, e quindi previsti nel documento contabile triennale, sulla base 
delle riscossioni che si stima saranno effettuate entro la chiusura del rendiconto  

 
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate tributarie (entrate per tipologia). 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3  
2017 

Rendiconto  
2018 

Stanziamento  
2019 

Previsioni  
2020 

Previsioni  
2021 

Previsioni  
2 3 4 5 6 7 

Imposte, tasse e proventi assimilati 3.052.876,21 2.973.352,00 2.907.500,00 2.907.500,00 2.907.500,00 -2,214 % 

Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 1.431.917,63 1.223.053,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 
TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 4.484.793,84 4.196.405,00 2.907.500,00 2.907.500,00 2.907.500,00 -30,714 % 

 

 

5.3 Trasferimenti correnti 

Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, sono state formulate applicando il 
principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica 
diventerà esigibile. Appartengono a questo genere di entrata i trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche (Tip.101/E), da famiglie 
(Tip.102/E), da imprese (Tip.103/E), da istituzioni sociali private al servizio delle famiglie (Tip.104/E) ed i  trasferimenti  dall'unione europea e dal 
resto del mondo (Tip.105/E). 

In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 
- Trasferimenti da PA, famiglie, imprese, istituzioni private. Sono stati previsti, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà esigibile 
l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente; 
- Trasferimenti UE. Questo genere di entrata, suddivisa nella quota a carico dell’unione europea e in quella eventualmente co-finanziata a livello 
nazionale, sarà accertabile solo nel momento in cui la commissione europea dovesse decidere di approvare il corrispondente intervento. Con 
questa premessa, lo stanziamento sarà allocato negli esercizi interessati dagli interventi previsti  dal  corrispondente  cronoprogramma. 
L’eccezione è rappresentata dalla possibile erogazione di acconti rispetto all’effettiva progressione dei lavori, condizione questa che farebbe 
scattare l’obbligo di prevedere l’entrata, con il relativo accertamento, nell’esercizio di accredito dell’incasso anticipato. 
 
Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità coincide con l'atto di impegno 
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dell'amministrazione concedente. La previsione di entrata, pertanto, colloca lo stanziamento nell'esercizio in cui si prevede sarà adottato il 
provvedimento di concessione, compatibilmente con la possibilità di reperire in tempo utile le informazioni necessarie alla corretta imputazione. 
Il prospetto mostra la composizione sintetica dei trasferimenti correnti (entrate per tipologia). 

 
 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3  
2017 

Rendiconto  
2018 

Stanziamento  
2019 

Previsioni  
2020 

Previsioni  
2021 

Previsioni  
2 3 4 5 6 7 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 1.206.322,33 1.222.637,00 2.515.036,00 2.335.036,00 2.335.036,00 105,705 % 
TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 1.206.322,33 1.222.637,00 2.515.036,00 2.335.036,00 2.335.036,00 105,705 % 

 
 

5.4 Entrate extratributarie 

 
Rientrano in questo titolo la vendita di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni (Tip.100/E), i proventi dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità o degli illeciti (Tip.200/E), gli interessi attivi (Tip.300/E), le altre entrate da redditi da capitale (Tip.400/E) ed i rimborsi 
e altre entrate correnti (Tip.500/E). 
Le previsioni di bilancio, con rare eccezioni riportate di seguito in corrispondenza delle singole tipologie, sono state formulate applicando il 
principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica 
diventerà esigibile. 
In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 
- Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati previsti nell’esercizio in cui servizio sarà effettivamente reso all’utenza, criterio seguito anche 

nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi; 
- Interessi attivi. Sono stati previsti nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulterà esigibile, applicando quindi il principio generale. 

L’accertamento degli interessi di mora, diversamente dal caso precedente, segue invece il criterio di cassa per cui le entrate di questa natura 
sono stanziabili solo nell’esercizio in cui si stima avverrà l’incasso; 

- Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito pressoché costante  negli  anni, sono state di 
previste  come  entrate  di  parte  corrente  nell’esercizio  in  cui  il credito diventerà esigibile, applicando quindi la regola generale. 

 
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate extratributarie (entrate per tipologia). 
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Descrizione Tipologia/Categoria  

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3  
2017 

Rendiconto  
2018 

Stanziamento  
2019 

Previsioni  
2020 

Previsioni  
2021 

Previsioni  
2 3 4 5 6 7 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 1.516.289,09 1.469.194,77 2.950.671,00 1.370.671,00 1.370.671,00 100,835 % 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

63.952,22 79.178,00 60.500,00 60.500,00 60.500,00 -23,589 % 

Interessi attivi 5.195,33 2.212,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 -54,792 % 
Altre entrate da redditi da capitale 134.801,11 135.000,00 135.000,00 135.000,00 135.000,00 0,000 % 
Rimborsi e altre entrate correnti 1.458.861,99 1.397.153,00 1.490.986,00 1.391.986,00 1.391.986,00 6,716 % 
TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 3.179.099,74 3.082.737,77 4.638.157,00 2.959.157,00 2.959.157,00 50,455 % 

 
 

 

5.5 Entrate in conto capitale 

Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al finanziamento degli acquisti di beni o servizi 
durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Sono 
comprese in questo titolo i tributi in conto capitale (Tip.100/E), i contributi agli investimenti (Tip.200/E), i trasferimenti  in  conto  capitale 
(Tip.300/E), le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali (Tip.400/E), a cui va aggiunta la voce residuale delle altre entrate in conto 
capitale (Tip.500/E). 

Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, sono state formulate applicando il 
principio della competenza finanziaria potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione 
giuridica diventerà esigibile. Questo criterio è stato adottato per ciascun anno del triennio autorizzatorio.  

In particolare, ed entrando quindi nello specifico, le entrate che derivano da: 
- Trasferimenti in conto capitale. Sono state previste, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà esigibile l’obbligazione giuridica posta a 

carico del soggetto concedente (criterio generale). Nel caso di trasferimenti in conto capitale da altri enti pubblici, è richiesta la concordanza tra 
l'esercizio di impegno del concedente e l'esercizio di accertamento del ricevente, purché la relativa informazione sia messa a disposizione 
dell'ente ricevente in tempo utile; 

- Alienazioni immobiliari. Il diritto al pagamento del corrispettivo, di importo pari al valore di alienazione del bene stabilito dal contratto di 
compravendita, si perfeziona nel momento del rogito con la conseguenza che la  relativa entrata è stanziabile nell’esercizio in cui si prevede verrà 
a concretizzarsi questa condizione; 

- Alienazione di beni o servizi non immobiliari. L’obbligazione giuridica attiva nasce con il trasferimento della proprietà del bene, con la 
conseguenza che l’entrata sarà accertata, e quindi prevista in bilancio, nell’esercizio in cui sorge il diritto per l’ente a riscuotere il corrispettivo, e 
questo, in base a quanto stabilito dal contratto di vendita; 

- Cessione diritti superficie e Concessione di diritti patrimoniali. La previsione relativa al canone conseguente all’avvenuta cessione del diritto di 
superficie o concessione di diritti su beni demaniali o patrimoniali, sorto in base al corrispondente rogito notarile, è stanziata negli esercizi in cui 



 
Comune di Levico Terme – Nota integrativa allegata al Bilancio di previsione 2019-2021 

 

20  

verrà a maturare il diritto alla riscossione del credito (obbligazione pecuniaria).  
- - Permessi di costruire (oneri di urbanizzazione).. L’entrata che ha origine dal rilascio del permesso, essendo di regola immediatamente esigibile, è 

stata prevista nell’esercizio in cui sarà materialmente rilasciata, ad eccezione delle eventuali rateizzazioni accordate. 
 

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate in conto capitale (entrate per tipologia). 
 
 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3  
2017 

Rendiconto  
2018 

Stanziamento  
2019 

Previsioni  
2020 

Previsioni  
2021 

Previsioni  
2 3 4 5 6 7 

Contributi agli investimenti 2.802.946,82 3.899.292,76 3.869.607,00 664.000,00 361.500,00 -0,761 % 

Altri trasferimenti in conto capitale 159.148,34 118.776,80 103.600,00 94.000,00 94.000,00 -12,777 % 
Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 38.563,91 27.500,00 54.420,00 20.000,00 15.000,00 97,890 % 
Altre entrate in conto capitale 106.371,98 153.750,00 168.500,00 125.000,00 85.000,00 9,593 % 
TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 3.107.031,05 4.199.319,56 4.196.127,00 903.000,00 555.500,00 -0,076 % 

 

5.6 Accensione di prestiti 

Non è prevista l’assunzione di nuovi mutui 

 

5.7 Anticipazioni 

Questo titolo comprende le sole anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Tip.100/E). La previsione, ove presente nel corrispondente aggregato, 
indica la dimensione complessiva delle aperture di credito che potrebbero essere erogate dal tesoriere su specifica richiesta dell’ente, operazioni 
poi contabilizzate in bilancio. Si tratta di movimenti che non costituiscono, nella formulazione adottata per la contabilità finanziaria della pubblica 
amministrazione, un vero e proprio debito dell’ente, essendo destinati a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità che saranno estinte entro 
la fine dell’anno. L’eventuale previsione di entrata, a cui si deve contrapporre altrettanto stanziamento in uscita (chiusura di anticipazioni), indica 
la stima dell’ammontare massimo dell’anticipazione che l’ente può legittimamente utilizzare in ciascuno degli esercizi. Il criterio di previsione 
adottato, al pari di quello della successiva imputazione contabile, è quello a carattere generale che attribuisce lo stanziamento all’esercizio in cui 
l’obbligazione giuridica andrà a perfezionarsi, diventando così effettivamente esigibile. 

 
 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3  
2017 

Rendiconto  
2018 

Stanziamento  
2019 

Previsioni  
2020 

Previsioni  
2021 

Previsioni  
2 3 4 5 6 7 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 0,000 % 
TOTALE ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 0,000 % 
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5.8 Entrate per conto terzi e partite di giro 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi 
discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. 

Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 

In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i 
depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i 
relativi rimborsi. 

Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno 
uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa. 

Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione 
storica degli aggregati corrispondenti. 

 
 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3  
2017 

Rendiconto  
2018 

Stanziamento  
2019 

Previsioni  
2020 

Previsioni  
2021 

Previsioni  
2 3 4 5 6 7 

Entrate per partite di giro 1.723.297,25 1.808.500,00 1.808.500,00 1.808.500,00 1.808.500,00 0,000 % 
Entrate per conto terzi 63.725,07 111.300,00 106.300,00 106.300,00 106.300,00 -4,492 % 
TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 1.787.022,32 1.919.800,00 1.914.800,00 1.914.800,00 1.914.800,00 -0,260 % 

 
 

6 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE USCITE 
 

6.1 Stanziamenti di uscita e sostenibilità delle previsioni 

Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una valutazione sui flussi finanziari, talvolta integrata anche da 
considerazioni di tipo economico. Sono state prese in considerazione solo le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento ed evitando, 
nel contempo, sottovalutazioni e sopravalutazioni delle singole poste di spesa (attendibilità). 

Le stime sulle uscite sono state precedute da un’analisi di tipo storico e programmatico ed accompagnate, ove ritenuto necessario, anche da altri 
parametri obiettivi di riferimento, e questo, al fine di rendere affidabili i documenti così predisposti (attendibilità). 

Le previsioni sono state formulate rispettando le norme che disciplinano la redazione dei modelli contabili (correttezza) mentre i documenti 
riportano i dati con una classificazione che ne agevoli la consultazione. 

Gli importi sono stati previsti con un adeguato grado di precisione pur preventivando, durante la gestione futura, il ricorso a possibili adattamenti. 
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Il bilancio, infatti, essendo per sua natura “di previsione” non può essere costruito come un sistema articolato di documenti immodificabili.  

Dal punto di vista prettamente contabile, l’esigenza di adattare progressivamente le previsioni alla mutevole realtà ha trovato riscontro 
nell’avvenuta adozione di uno strumento ordinario, come il fondo di riserva, che garantisce la disponibilità di un certo ammontare di risorse 
utilizzabili per fronteggiare le spese prodotte da  eventi imprevedibili o straordinari (rispetto del principio n.7 - Flessibilità). 

Le previsioni, con le spiegazioni di metodo e contenuto riportate nei punti che seguono, sono state valutate anche in base agli andamenti storici ed 
ai riflessi che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono compatibili con il 
mantenimento degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità). 

 
 
 

SPESE 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3  
2017 

Rendiconto  
2018 

Stanziamento  
2019 

Previsioni  
2020 

Previsioni  
2021 

Previsioni  
2 3 4 5 6 7 

Disavanzo di amministrazione 0,00     0,000 % 
Titolo 1 - Spese correnti 8.135.256,40 8.635.834,81 9.535.948,00 8.355.602,00 8.355.602,00 10,423 % 
Titolo 2 - Spese in conto capitale 3.107.012,73 8.222.884,18 7.943.207,82 903.000,00 555.500,00 -3,401 % 
Titolo 3 - Spese per aumento di attività finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Titolo 4 - Rimborso di prestiti  44.676,00 44.676,00 44.676,00 44.676,00 0,000 % 
Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 0,000 % 
Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 1.787.022,32 1.919.800,00 1.914.800,00 1.914.800,00 1.914.800,00 -0,260 % 
TOTALE GENERALE DELLE SPESE 13.029.291,45 19.823.194,99 20.438.631,82 12.218.078,00 11.870.578,00 3,104 % 

 

6.2 Spese correnti 

Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente (Macro.101/U), le imposte e tasse (Macro.102/U), l’acquisto di beni e 
servizi (Macro.103/U), i trasferimenti correnti (Macro.104/U), gli interessi passivi (Macro.107/U), le spese per redditi da capitale (Macro.108/U), i 
rimborsi e le poste correttive delle   entrate (Macro.109/U) a cui vanno aggiunte, come voce residuale, le altre spese correnti (Macro.110/U). In   
taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal principio generale che prescrive 
l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata nell’esercizio in cui l’uscita diventerà esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello 
specifico: 
- Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione, legata a voci con una dinamica salariale predefinita dalla legge o dalla 

contrattazione collettiva nazionale, è stata stanziata nell’esercizio in cui è prevista la relativa liquidazione e questo, anche nel caso di personale 
comandato eventualmente pagato dall’ente che beneficia della prestazione. In quest’ultima circostanza, il relativo rimborso è previsto nella 
corrispondente voce di entrata; 

- Rinnovi contrattuali (personale). La stima del possibile maggior esborso, compresi gli oneri riflessi a carico dell'ente e quelli che derivano dagli 
eventuali effetti retroattivi, è imputabile all’esercizio di sottoscrizione del contratto collettivo, salvo che quest’ultimo non preveda il differimento 
nel tempo degli effetti economici; 

- Trattamento accessorio (personale). Questi importi, se dovuti, sono stanziati nell’esercizio in cui diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi 
diritto, anche se si riferiscono a prestazioni di lavoro riconducibili ad esercizi precedenti; 
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- Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura, se destinata a soddisfare un fabbisogno di parte corrente, fa nascere 
un’obbligazione passiva il cui valore è stato attribuito all’esercizio in cui si prevede sarà adempiuta completamente la prestazione; 

- Acquisti con fornitura ultrannuale (beni e servizi). Le uscite di questa natura, come nel caso di contratti d’affitto o di somministrazione periodica 
di durata ultrannuale, sono attribuite, pro quota, agli esercizi in cui andrà a maturare la rata di affitto o sarà evasa la parte di fornitura di 
competenza di quello specifico anno; 

- Aggi sui ruoli (beni e servizi). È prevista nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate saranno accertate,e per un importo pari a quello 
contemplato dalla convenzione stipulata con il concessionario; 

- Gettoni di presenza (beni  e servizi). Sono attribuiti all’esercizio in cui la prestazione è resa, e questo, anche  nel caso in cui le spese siano 
eventualmente liquidate e pagate nell’anno immediatamente successivo; 

- Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). Le spese relativa al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad esempio le locazioni e gli affitti passivi, è prevista 
a carico degli esercizi in cui l’obbligazione giuridica passiva viene a scadere, con il diritto del proprietario a percepire il corrispettivo pattuito; 

- Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti). Sono stanziati nell’esercizio in cui si prevede sarà adottato l’atto amministrativo di 
concessione oppure, più in generale, nell’anno in cui il diritto ad ottenere l’importo si andrà a perfezionare. Infatti, se è previsto che l’atto di 
concessione debba indicare espressamente  le  modalità, i tempi e le scadenze dell’erogazione, la previsione di spesa ne prende atto e si adegua 
a tale prospettiva, attribuendo così l’importo agli esercizi in cui l’obbligazione verrà effettivamente a scadere; 

- Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli esercizi in cui andrà a scadere ciascuna obbligazione 
giuridica passiva. Dal punto di vista economico, si tratta della remunerazione  sul capitale a prestito che sarà liquidato all'istituto concedente sulla 
base del piano di ammortamento; 

- Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spese legali, la cui esigibilità non è determinabile a priori, sono 
provvisoriamente imputare all’esercizio in cui il contratto di prestazione d’opera intellettuale è firmato ed in deroga, quindi, al principio della 
competenza potenziata. Si tratta di un approccio adottato per garantire l’iniziale copertura e poi effettuare, in sede di riaccertamento dei residui 
passivi a rendiconto, la re-imputazione della spesa ad un altro esercizio. Quest’ultima operazione, comporterà il ricorso alla tecnica del fondo 

pluriennale vincolato che consente di reimputare l’impegno ad un altro esercizio, purché la relativa spesa sia stata interamente finanziata 
nell’esercizio in cui sorge l’originaria obbligazione; 

 
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle uscite correnti mentre il dettaglio (spesa per missioni, programmi e macroaggregati) è riportato 
nel bilancio, a cui pertanto si rinvia. 
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Descrizione Tipologia/Categoria  

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3  
2017 

Rendiconto  
2018 

Stanziamento  
2019 

Previsioni  
2020 

Previsioni  
2021 

Previsioni  
2 3 4 5 6 7 

Redditi da lavoro dipendente 3.161.058,23 3.087.470,77 3.120.103,00 3.116.757,00 3.116.757,00 1,056 % 
Imposte e tasse a carico dell'ente 205.057,26 209.075,00 209.780,00 209.780,00 209.780,00 0,337 % 
Acquisto di beni e servizi 3.147.638,20 3.364.753,04 4.065.319,00 3.343.819,00 3.339.819,00 20,820 % 
Trasferimenti correnti 1.319.332,13 1.373.465,00 1.016.050,00 1.016.050,00 1.016.050,00 -26,022 % 
Interessi passivi 0,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 0,000 % 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 7.380,46 33.808,00 50.500,00 8.500,00 8.500,00 49,372 % 
Altre spese correnti 294.790,12 565.763,00 1.072.696,00 659.196,00 663.196,00 89,601 % 
TOTALE SPESE CORRENTI 8.135.256,40 8.635.834,81 9.535.948,00 8.355.602,00 8.355.602,00 10,423 % 

 

6.3 Spese in conto capitale 

Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti negli esercizi in cui andranno a scadere le singole 
obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Per gli interventi che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono 
programma), l’imputazione ai rispettivi esercizi è stata effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza della prevista esigibilità della 
spesa. 
Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente (Macro.201/U), gli investimenti fissi  lordi (Macro.202/U), i contributi agli 
investimenti (Macro.203/U), i trasferimenti in conto capitale (Macro.204/U)   ed a cui si aggiunge la voce residuale delle altre spese in conto 
capitale (Macro.205/U). 

Con riguardo alle problematiche contabili di ampio respiro prese in considerazione durante la stesura del bilancio, si evidenzia quanto segue: 
- Finanziamento dell’opera. La copertura delle spese d’investimento deve sussistere fin dall’inizio e per l’intero importo della spesa, e questo, anche 

in presenza si una situazione che preveda l’assunzione degli impegni su più esercizi, secondo il criterio della competenza potenziata. L’eventuale 
presenza in bilancio di stanziamenti   in conto capitale, pertanto, non autorizza di per sé l’assegnazione dei lavori che avverrà solo dopo l’avvenuto   
e completo accertamento della corrispondente entrata. Per maggiori dettagli su questo aspetto si rinvia allo specifico argomento della Nota 
integrativa dedicato alle modalità di finanziamento degli investimenti; 

- Grado di copertura. Ciascuna spesa è stata associata alla corrispondente fonte di entrata. Si da atto, inoltre, che la successiva attivazione 
dell’opera, con l’assegnazione delle prestazioni di natura tecnica o intellettuale, avrà luogo solo dopo il completo reperimento del finanziamento 
previsto. L’intervento, infatti, deve essere coperto da opportune risorse fin dall’inizio, e questo, a prescindere dallo sviluppo temporale dei lavori 
(crono programma) e dai tempi di assunzione dei relativi impegni; 

- Criterio d’imputazione. Il finanziamento effettivo di ciascun investimento potrà derivare sia da poste accertate   e interamente imputate nello 
stesso esercizio che da entrate accertate nell’esercizio ma imputate in esercizi successivi. Ciò premesso, costituiranno idonea copertura finanziaria, 
nel primo caso, le risorse accertate e imputate nello stesso esercizio, compreso l’avanzo di amministrazione deliberato a rendiconto e poi applicato   
a bilancio, mentre nel secondo, le entrate accertate nello stesso esercizio ma imputate negli anni successivi purché l’esigibilità dell’incasso dipenda 
dalla semplice manifestazione unilaterale dell’ente o da quella conclamata degli enti pubblici concedenti 

- Adeguamento del crono programma. L’intervento può essere realizzato nei tempi previsti oppure subire variazioni in corso d’opera dovute al 
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verificarsi di situazioni non previste o preventivabili. Premesso ciò, se durante la gestione dovesse emergere uno scostamento tra la data presunta 
e quella di effettivo di avanzamento dei lavori, tale da comportare lo slittamento della previsione in un diverso esercizio, il necessario 
riallineamento contabile formerà oggetto di specifico provvedimento. L’adeguamento delle previsioni con l’andamento effettivo sarà effettuato 
con una variazione di bilancio che ricollocherà sia le previsioni di spesa che gli impegni eventualmente già assunti, con l’interessamento del fondo 
pluriennale; 

 
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese in conto capitale mentre il dettaglio (spesa per missioni, programmi e macroaggregati) è 
riportato nel bilancio ufficiale o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si 
rinvia. 

 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3  
2017 

Rendiconto  
2018 

Stanziamento  
2019 

Previsioni  
2020 

Previsioni  
2021 

Previsioni  
2 3 4 5 6 7 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 3.066.061,97 4.894.332,34 7.209.907,82 532.500,00 495.000,00 47,311 % 
Contributi agli investimenti 23.900,00 37.955,00 528.300,00 55.500,00 55.500,00 1.291,911 % 
Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Altre spese in conto capitale 17.050,76 3.290.596,84 205.000,00 315.000,00 5.000,00 -93,770 % 
TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 3.107.012,73 8.222.884,18 7.943.207,82 903.000,00 555.500,00 -3,401 % 

 
 

6.4 Rimborso di prestiti 
Gli stanziamenti destinati alla restituzione dei prestiti sono stati allocati nell’esercizio in cui verrà a scadere l’obbligazione giuridica passiva e che 
corrisponde, in termini monetari, alla rata di ammortamento annuale. 
Appartengono a questa classificazione il rimborso dei titoli obbligazionari (Macro.401/U), dei prestiti a breve termine (Macro.402/U), dei mutui e 
altri finanziamenti a medio e lungo termine (Macro.403/U) oltre al raggruppamento residuale del rimborso di altre forme di indebitamento 
(Macro.404/U). 
Nello specifico, ed entrando così nel merito degli stanziamenti di bilancio, si sottolinea che: 
- Quota capitale. Si tratta della restituzione dell’importo originariamente concesso secondo la progressione indicata dal piano di ammortamento, 

con la tempistica e gli importi ivi riportati. L’imputazione, senza alcuna eccezione, è stata effettuata nel rispetto del principio generale ed è 
collocata tra i rimborsi di prestiti; 

- Quota interessi. È l’importo che è pagato all’istituto concedente, insieme alla restituzione della parte capitale,   a titolo di controprestazione 
economica per l’avvenuta messa a disposizione della somma mutuata. La quota interessi, pur essendo imputata in bilancio con gli stessi criteri 
della quota capitale, è collocata, diversamente da quest’ultima, tra le spese correnti (Macro.107/U). 

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese per rimborso di prestiti mentre il dettaglio (spesa per macro aggregati) è riportato nel 
bilancio ufficiale, a cui pertanto si rinvia. 



 
Comune di Levico Terme – Nota integrativa allegata al Bilancio di previsione 2019-2021 

 

26  

 
Nel corso del 2015, la Provincia Autonoma di Trento, in attuazione dell’art. articolo 1, comma 413 Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di 
stabilità 2015) e dell’art. 22 della Legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14 (legge finanziaria provinciale 2015), per ridurre il debito del settore 
pubblico provinciale ha anticipato ai comuni le risorse necessarie per l'estinzione anticipata di mutui. 
Diversamente dalle istruzioni fornite in passato, il Servizio Autonomie Locali della Provincia Autonoma di Trento, con nota n. 130562 del 2 marzo 
2018, fornisce nuove indicazioni in ordine alla modalità di contabilizzazione, sul bilancio di previsione 2018- 2020 e successivi, del recupero delle 
somme anticipate ai Comuni e destinate all'operazione di estinzione anticipata mutui, a partire dall'esercizio 2018. 
In particolare dovranno essere previste, a partire dall'esercizio finanziario 2018, le seguenti iscrizioni a bilancio: 
- PARTE ENTRATA: stanziamento dell'ammontare del trasferimento provinciale a titolo di ex Fondo investimenti minori al lordo della quota annuale 
di recupero definita dalla delibera n. 103512016 (l'entrata corrispondente al rimborso della quota annuale di recupero delle somme anticipate ai 
Comuni e destinate all'operazione di estinzione anticipata mutui è contabilizzata al Titolo Il delle Entrate, voce del piano dei conti integrato 
E.2.01.01.02.000 (ex Fim); 
- PARTE SPESA: stanziamento della quota annuale di recupero, nella Missione 50 "Debito pubblico", Programma 02 "Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari", Titolo IV della Spesa "Rimborso prestiti", alla voce del piano dei conti integrato "Rimborso mutui e 
altri finanziamenti a medio lungo termine a Amministrazioni locali" (U.4.03.01.02.000). 
In termini di cassa, il rimborso della quota annuale potrà avvenire disponendo la regolazione contabile a carico dei fondi impegnati alla voce 
"Rimborso prestiti" per l'ammontare della quota di recupero, da conteggiare a favore del capitolo di entrata relativo al trasferimento provinciale a 
titolo di ex Fondo investimenti minori. 
 
La spesa per rimborso prestiti si riferisce unicamente alla restituzione alla PAT delle somme erogate per l’operazione di estinzione anticipata dei 
mutui e ammonta ad € 44.676,00 per gli anni 2019-2021. 
Il debito residuo all’01/01/2019 è pari a 848.828,53. 
 
 

 
 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3  
2017 

Rendiconto  
2018 

Stanziamento  
2019 

Previsioni  
2020 

Previsioni  
2021 

Previsioni  
2 3 4 5 6 7 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 0,00 44.676,00 44.676,00 44.676,00 44.676,00 0,000 % 
TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 0,00 44.676,00 44.676,00 44.676,00 44.676,00 0,000 % 
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6.5 Chiusura delle anticipazioni 

Sono associate a questa casistica le operazioni di restituzione delle anticipazioni ricevute dal tesoriere/cassiere (macro aggregato 501/U) che si 
contrappongono all’analoga voce, presente tra le entrate del medesimo esercizio, destinata a comprendere l’acquisizione di anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere (tipologia 100/E). L’eventuale somma prevista in bilancio indica la dimensione complessiva delle aperture di credito che  
potrebbero essere richieste al tesoriere (entrate) per poi essere restituite, solo in un secondo tempo, dopo l’avvenuta registrazione contabile 
dell’operazione nel versante delle spese. Si tratta di movimenti che nella formulazione adottata per la contabilità finanziaria non costituiscono un 
vero e proprio debito, essendo sorti per far fronte a temporanee esigenze di liquidità che dovranno essere chiuse entro la fine dello stesso 
esercizio. 

Anche in questo caso, in assenza di deroghe al principio di riferimento, si applica la regola generale che impone di prevedere la spesa nell’esercizio 
in cui l’impegno diventerà effettivamente esigibile. 

Il prospetto mostra la composizione sintetica relativa alla chiusura delle anticipazioni mentre il dettaglio (spese per macro aggregati) è riportato 
nel bilancio ufficiale, a cui pertanto si rinvia. 

 

 
 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3  
2017 

Rendiconto  
2018 

Stanziamento  
2019 

Previsioni  
2020 

Previsioni  
2021 

Previsioni  
2 3 4 5 6 7 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 0,000 % 
TOTALE SPESE PER CHIUSURA ANTICIPAZIONI ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 0,000 % 

 

 

6.6 Spese per conto terzi e partite di giro 

 

Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate. 

 
 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3  
2017 

Rendiconto  
2018 

Stanziamento  
2019 

Previsioni  
2020 

Previsioni  
2021 

Previsioni  
2 3 4 5 6 7 

Uscite per partite di giro 1.638.333,37 1.803.500,00 1.798.500,00 1.798.500,00 1.798.500,00 -0,277 % 
Uscite per conto terzi 148.688,95 116.300,00 116.300,00 116.300,00 116.300,00 0,000 % 
TOTALE SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 1.787.022,32 1.919.800,00 1.914.800,00 1.914.800,00 1.914.800,00 -0,260 % 
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7 ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 

Si analizza l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. 

Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime, ovvero 
limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o 
più esercizi. 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a 
proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. È definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità 
in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel tempo. È opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le entrate presenti “a regime” nei 
bilanci dell’ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque esercizi precedenti.  

In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale importo e devono essere invece considerate non 
ricorrenti quando tale importo viene superato. 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni condoni; 

gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

entrate per eventi calamitosi; 

alienazione di immobilizzazioni; 

le accensioni di prestiti; 

i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza 
l’erogazione, sono totalmente destinati al finanziamento della spesa d'investimento. 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

le consultazioni elettorali o referendarie locali; 

i ripiani di disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale; 

gli eventi calamitosi,; 

le sentenze esecutive ed atti equiparati; 

gli investimenti diretti; 

i contributi agli investimenti; 

altre spese in conto capitale 
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ENTRATE non ricorrenti 
 

Codice di bilancio  

Descrizione 

PREVISIONI DI 
BILANCIO 

Anno 2019  
3.01.01.01.003 Entrate non ricorrenti da vendita legname schianatato a seguito calamita' ottobre 2018 1.580.000,00 
3.05.99.99.999 Iva a credito da split payment su vendita legname proveniente da schianti - entrata non ricorrente 99.000,00 

  
TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI 

 
1.679.000,00 

SPESE non ricorrenti 
 

Codice di bilancio Descrizione PREVISIONI DI 
BILANCIO 

Anno 2019  
01.04-1.09.99.05.001 Rimborsi imposta pubblicità anni 2013-2018 a seguito sentenza corte costituzionale - spesa non ricorrente 42.000,00 
01.11-1.10.03.01.001 Iva a debito su vendita straordinaria di legname proveniente da schianti 2018 - spesa non ricorrente 285.000,00 
09.05-1.03.02.99.999 Fatturazione legname schiantato a seguito calamita' ottobre 2018 - spesa non ricorrente 550.000,00 
09.05-1.03.02.99.999 Fatturazione legname habitat Salamandra di Aurora - spesa non ricorrente 180.000,00 
09.05-1.10.99.99.999 MIGLIORIE BOSCHIVE SU LEGNAME SCHIANTATO - VERSAMENTO SUL FONDO FORESTALE spesa non ricorrente 125.000,00 

 
TOTALE SPESE NON RICORRENTI 

 
1.182.000,00 

 

Le maggiori entrate non ricorrenti sono destinate al finanziamento della spesa di investimento 
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8 ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI COL RICORSO AL DEBITO E 

CON LE RISORSE DISPONIBILI. 
 

Di seguito si riporta l’elenco e la differente natura delle risorse disponibili destinate agli investimenti, l’elenco degli interventi di manutenzione 
straordinaria, degli acquisti in conto capitale, nonché l’elenco dei lavori pubblici stanziati nel triennio. 

Per il piano triennale delle opere pubbliche si rinvia al DUP 

 

 

 

 

Nella tabelle seguente viene riportato l’elenco delle spese di investimento per ciascun esercizio del bilancio 2019-2021.  

 

 

 

tipo codice cap. art. denominazione competenza 2019 competenza 2020 competenza 2021

E  0.00.00.00.000 1 2 UTILIZZO FPV SPESE C/CAPITALE 3.070.080,82 0 0

E 4.04.01.05.999 1700 10 Alienazioni e permute beni mobili  - attrezzature 10.000,00 0 0

E 4.04.02.01.001 1705 10 Alienazioni e permute beni immobil i 25.920,00 0 0

E 4.05.04.99.999 1705 11 Entrate da acquisizione a titolo gratuito di terreni 5.000,00 5.000,00 5.000,00

E 4.04.02.01.999 1705 12 Cessione a titolo gratuito di terreni 5.000,00 5.000,00 5.000,00

E 4.04.01.10.001 1705 30 Concessioni cimiterial i 13.500,00 15.000,00 10.000,00

E 4.03.10.02.999 1715 0 Ripartizione CANONI AGGIUNTIVI B.I.M. Brenta (art. 4 L.P. 06.03.1998) 103.600,00 94.000,00 94.000,00

E 4.02.01.02.001 1900 0 TRASFERIMENTO SUL FONDO INVESTIMENTI COMUNALI 1.219.907,00 550.000,00 361.500,00

E 4.02.01.01.001 1910 11

Contributo ai sensi art. 1 c. 107 L145/2018 (Legge di  bilancio 2019) per la messa in sicurezza 

del patrimonio comunale 70.000,00 0 0

E 4.02.01.02.001 1960 20 PIANO SVILUPPO RURALE 2014-2020 operazione 441 - 442 - 851 84.178,00 0 0

E 4.02.01.02.001 1960 21 CONTRIBUTO PROVINCIALE PER RIQUALIFICAZIONE LAGO 1.491.229,00 0 0

E 4.02.01.02.001 1960 90 LAVORI DI SOMMA URGENZA - CONTRIBUTO PROVINCIALE 235.000,00 0 0

E 4.02.01.02.001 1980 15 RECUPERO TRASFERIMENTI PROVINCIALI 0 114.000,00 0

E 4.02.01.02.005 2510 0 TRASFERIMENTO COMUNITA' DI VALLE 490.000,00 0 0

E 4.02.01.02.005 2530 0 TRASFERIMENTO FONDI B.I.M. 279.293,00 0 0

E 4.05.01.01.001 2700 0 PROVENTI DELLE CONCESSIONI EDILIZIE 150.000,00 120.000,00 80.000,00

E 4.05.04.99.999 2715 0 RIMBORSO DA ASSICURAZIONE 13.500,00 0 0

TOTALE ENTRATE TITOLO IV 7.266.207,82 903.000,00 555.500,00

ENTRATE CORRENTI DESTINATE AL FINANZIAMENTO DI SPESE DI INVESTIMENTO 677.000,00

TOTALE RISORSE DISPONIBILI PER IL FINANZIAMENTO DELLE SPESE DI INVESTIMENTO 7.943.207,82 903.000,00 555.500,00
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tipo codice cap. art. denominazione competenza 2019 competenza 2020 competenza 2021

U  01.05-2.02.03.05.001 21106 10 Progettazioni preliminari opere pubbliche 15.000,00 5.000,00 5.000,00

U  01.08-2.02.01.07.000 21205 5 ACQUISTO ATTREZZATURE INFORMATICHE E CONNESSE PER UFFICI COMUNALI 20.000,00 10.000,00 10.000,00

U  01.05-2.02.01.05.999 21205 10 Acquisto attrezzature servizio amministrativo 3.500,00 0 0

U  01.05-2.02.01.09.999 21501 10 INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SU IMMOBILI COMUNAL I 97.404,05 50.000,00 50.000,00

U  01.05-2.02.01.09.999 21501 15 ex SCUOLE CAMPIELLO - interventi  di  manutenzione straordinaria 40.000,00 0 0

U  01.05-2.02.01.09.999 21501 20 ex SCUOLE SELVA - interventi  di manutenzione straordinaria 239.566,28 0 0

U  01.05-2.03.03.03.999 21501 40 Riqualificazione PalaLevico 60.000,00 0 0

U  01.05-2.02.01.05.000 21505 0 ACQUISTI E MANUTENZIONE STRAORDINARIA MACCHINARI E ATTREZZATURE CANTIERE COMUNALE 145.000,00 10.000,00 20.000,00

U  01.05-2.02.02.01.999 21800 11 Acquisizione a titolo gratuito di terreni 5.000,00 5.000,00 5.000,00

U  01.05-2.05.99.99.999 21800 12 Spese per cessioni a titolo gratuito di terreni 5.000,00 5.000,00 5.000,00

U  03.02-2.02.01.04.002 23105 0 REALIZZAZIONE IMPIANTO DI VIDEO SORVEGLIANZA 183.178,27 0 0

U  03.02-2.03.01.02.003 23300 0 Corpo Intercomunale di polizia locale: trasferimento a copertura quota parte spese di 46.300,00 45.500,00 45.500,00

U  04.01-2.02.01.09.001 24101 10 REALIZZAZIONE NUOVA STRUTTURA SCOLASTICA DELL'INFANZIA 685.699,13 0 0

U  04.02-2.02.01.09.001 24301 10 INTERVENTI MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILI - Polo scolastico 5.000,00 5.000,00 5.000,00

U  05.01-2.03.04.01.001 25500 0 Contributo al la Parrocchia per sistemazione campanile 25.000,00 0 0

U  06.01-2.02.01.09.016 26201 20 Palestre comunali presso ex scuole - manutenzione straordinaria 70.000,00 0 0

U  06.01-2.02.01.09.016 26201 21 Campo sportivo Viale Dante - manutenzione straordinaria 18.000,00 0 0

U  06.01-2.02.01.09.016 26201 22 Centro sportivo piscina e palestra - cappotto e sostituzione serramenti palestra e spogliatoi 160.000,00 0 0

U  06.01-2.02.01.09.016 26201 23 Centro sportivo piscina e palestra - compartecipazione agli  investimenti effettuati  dal gestore 140.000,00 125.000,00 50.000,00

U 10.05-2.02.01.09.013 28101 40

INTERVENTI DI MIGLIORIA SULLA VIABILITA'E VARIE MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE 

INTERNE ED ESTERNE 357.899,42 200.000,00 200.000,00

U 10.05-2.02.01.09.013 28101 41 MIGLIORAMENTO VIABILITA' DI ENTRATA E USCITA DAL POLO SCOLASTICO 400.000,00 0 0

U 10.05-2.02.01.09.013 28101 45 Interventi  di  ripristino e messa in sicurezza della viabil ita' a seguito della calamita' del 175.835,52 0 0

U 10.05-2.02.01.09.012 28101 51 ALLARGAMENTO VIA SOTTOROVERI E VIA PRA' 902.872,56 0 0

U 10.05-2.03.01.02.002 28101 52 Rotatoria stazione degli  autobus - compartecipazione 200.000,00 0 0

U 10.05-2.03.03.02.001 28101 53 Realizzazione nuova viabil ita' di accesso al  CRZ - compartecipazione 190.000,00 0 0

U 10.05-2.02.01.99.999 28105 16 Acquisto segnaletica e arredi urbani 15.000,00 8.500,00 10.000,00

U 10.05-2.02.03.05.001 28106 10 INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI PER OPERE VIARIE -PROGETTAZIONI. 28.775,95 0 0

U 10.05-2.02.01.04.002 28201 18 Via dei Capitell i a Barco - i lluminazione pubblica 71.970,00 0 0

U 10.05-2.02.01.04.002 28201 50 INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO RETE DI PUBBBLICA ILLUMINAZIONE - in convenzione con STET 0 60.000,00 80.000,00

U 10.05-2.02.01.04.002 28201 90 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI ILLUMINAZIONE - POTENZIAMENTO, 55.000,00 0 0

U  09.05-2.02.03.05.001 29106 10 Verde pubblico - incarichi professionali  per la realizzazione di investimenti 40.000,00 0 0

U  08.01-2.05.04.04.001 29107 0 RIMBORSO CONTRIBUTI CONCESSIONE NON DOVUTI 150.000,00 0 0

U 11.01-2.03.01.04.001 29307 0 trasferimento al corpo volontario dei VVFF per acquisto attrezzatura 7.000,00 10.000,00 10.000,00

U  09.04-2.02.01.09.010 29401 18 Via dei Capitell i a Barco - realizzazione acquedotto 56.505,54 0 0

U  09.04-2.02.01.09.010 29401 50 Piano di svi luppo rurale 2014-2020 - Realizzazione interventi nell 'ambito delle operazioni 441- 174.086,24 0 0

U  09.04-2.02.01.09.010 29401 92 Idranti - sostituzione e manutenzione straordinaria 30.000,00 0 0

U  09.03-2.05.99.99.999 29501 20 MASCHERAMENTI PIAZZOLE DI RACCOLTA RIFIUTI SOLIDI URBANI 30.000,00 0 0

U  09.03-2.02.02.01.999 29501 30 Discarica Marangona manutenzione straordinaria per messa in sicurezza 99.000,00 0 0

U  09.02-2.02.02.02.006 29601 15 Verde pubblico - manutenzione straordinaria 140.000,00 20.000,00 20.000,00

U  09.02-2.05.99.99.999 29601 30 RIQUALIFICAZIONE PARCO PUBBLICO GIARDINI SALUS 0 310.000,00 0

U  09.02-2.02.01.09.014 29601 61 RIQUALIFICAZIONE SPIAGGE LAGO 1.612.201,71 0 0
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9 ALTRE INFORMAZIONI 

 

Per quanto riguarda gli altri contenuti della nota integrativa di cui all’art. 11 c. 5 del Dlgs 118/2011: 

lett. f) elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di altri enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti : L’ENTE NON 
HA RILASCIATO GARANZIE FIDEJUSSORIE. 

lett. g) oneri e impegni finanziari stimati e stanziati a bilancio derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata : L’ENTE NON HA STIPULATO CONTRATTI. 

lett. h) elenco degli organismi strumentali; 

lett. i) elenco delle partecipazioni possedute con indicazione della relativa quota percentuale; 

SI RINVIA a quanto specificato nel Documento Unico di Programmazione 2019-2021 Sezione strategica – Organismi partecipati e modalità di 
erogazione dei servizi. 

tipo codice cap. art. denominazione competenza 2019 competenza 2020 competenza 2021

U  09.02-2.02.01.09.014 29601 62 Accordo di programma per recupero ai fini turistici  vecchio sentiero collegamento Levico 10.000,00 0 0

U  09.02-2.02.01.05.999 29605 0 ACQUISTO ARREDI GIOCHI E ATTREZZATURA PER PARCHI E GIARDINI (PANCHINE,GIOCHI ECC.) 75.000,00 14.000,00 15.000,00

U 12.01-2.02.01.04.002 210101 10 ASILO NIDO - interventi  di  manutenzione straordinaria 368.050,85 0 0

U 12.01-2.02.01.03.002 210105 0 ACQUISTO BENI MOBILI E ARREDI - ASILO NIDO 5.000,00 0 0

U  04.01-2.05.99.99.999 210105 1 Acquisto giochi esterni - ASILO NIDO 20.000,00 0 0

U 16.01-2.02.01.09.005 211701 0 LAVORI DI SOMMA URGENZA SU MALGHE COMUNALI 201.765,87 0 0

U 16.01-2.02.01.09.005 211701 10 INTERVENTI DI MIGLIORIA SU MALGHE COMUNALI 50.000,00 20.000,00 25.000,00

U 16.01-2.02.01.09.005 211701 13 RISTRUTTURAZIONE MALGA BASSON DI SOPRA 469.460,94 0 0

U 16.01-2.02.01.09.999 211701 20 intervento di recupero a scopo agricolo area in loc. Laghi morti 44.135,49 0 0

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 7.943.207,82 903.000,00 555.500,00


